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Sulmonitordell’ecografo il cuorici-
nopulsavelocemente.Ilrimbombo
rapido del battito si diffonde nella
sala. È la vita che palpita nel corpo
esanimediuna giovanedonna i cui
respiri sonolegatiaunamacchina.
Carolina è in coma. Il proiettile,

che leha trapassatodaparteaparte
il capo, le ha spappolato il cervello.
Nel suo ventre cresce un bimbo. La
gravidanza è quasi alla tredicesima
settimanaedatreimedicidelCarda-
relli tentanounamissionedifficilis-
sima per fare inmodo che la gesta-
zione continui, che il bimbo nasca.
Se il progetto di vita dovesse avere
buon esito ci troveremmo di fronte
alprimocasoalmondodiunagravi-
danza portata a termine e «gestita»
nel corpodi unamadre in comagià
dalladecimasettimanadivita.
Ieri la commissione bioetica del

Cardarelli -nellacuirianimazioneè
ricoverataCarolina-sièriunitaèha
datol’okaimediciperproseguire in
questotentativodifarnascereilbim-
bo (ma potrebbe anche trattarsi di
una femminuccia: tra due settima-
ne si conoscerà il sesso del feto).
Contestualmente i dottori che ten-
gono incura la giovanedonnahan-
nofattorichiesta,aigiudicideltribu-
nalediAvellino,dinominareun tu-
tore del bambino che possa fare le

veci della madre
la quale, come
detto, è incapace
di intendere e di
volere perchè in
comafarmacolo-
gico.
IlcasodiCaro-

lina, ferita da
una pistolettata,
presenta, dun-
que, una serie di
caratteristiche -
etiche e giuridi-

che-chelorendonoassolutamente
straordinario. Per questo è interve-
nuto ieri il ”comitato etico ospeda-
liero” che ha il compito fondamen-
tale di «garantire l’incolumità dei
soggettidellesperimentazioniclini-
che sulla basedei proncipi enorme
di carattere universale dettati dalla
Dichiarazione dei diritti dell’uomo
(Helsinki 1964) e si prefigge altresì
di formulare suggerimenti e racco-
mandazioni su altre problematiche
di natura etica» comeè scrittonello
statuto.
Carolina, dunque, è attaccata a

unrespiratore.Lesuecondizioniso-
nostazionarie.Ildirettoredeldipar-
timentodiRianimazione,MariaDe
Cristofaro, non si sbilancia. «La pa-
zienteègrave»dicesenzamezziter-
mini.Eprecisa:«Almomento,dopo
un alleggerimento della sedazione,
non ha ancora recuperato la co-
scienza.Ifarmacichelestiamosom-
ministrando non dovrebbero, co-
munque, essere nocivi per il feto.
Ma se le condizioni della paziente

dovesseroaggravarsinonsiesclude
che possano essere somministrati
anche farmaci nocivi per il bambi-
no».
Sensibilmente più ottimista è il

neurochirurgo Michele Caranden-
te(chehaoperatoCarolinaalcervel-
lo con un delicatissimo intervento
di”decompressione”consentendo-
ledinonmoriredopo lapistolettata
alla testa). Dice: «Tra qualche setti-
manasaremoingradodicapirequa-
li sono i danni cerebrali riportati. E
sec’èunospiragliodirecupero.Ten-
doanonescluderechepossaporta-
reavanti la gravidanza. I pericoli, in
questi casi per la paziente scaturi-
sconodalle infezioni. Ecco, la com-
plicanza di un’infezione è la cosa
chemaggiormentecipreoccupa».
Maiprotagonisti,sulfrontedella

gravidanza sono, ovviamente, i due
ginecologi che seguono l’evoluzio-
nedelfeto:FabioSirimarco,diretto-
re dell’Unità di Ostetricia eGineco-
logia, esperto di gravidanze a ri-
schioeilsuoaiutoGiuseppeNazza-
ro. Non si sbilanciano sull’esito.
«L’embrione,almomento,èinbuo-
ne condizioni. Lomonitoriamo co-
stantemente. L’auspicio maggiore,
inquestomomento, è che lamadre
continuiavivere».
Intanto,comedetto,sull’ecogra-

fo collegato al ventre di Carolina il
cuoricinodelpiccolocontinuaabat-
tere. E tutti pregano affinchè anche
quellodimammaCarolinapossare-
sistereancoraalungo.
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Il chirurgo

Quindici anni di primariato
il Monaldi festeggia Corcione
QuindiciannialMonaldi. Raccontati inun
opuscolodistribuito ieri.Un librocon i
numeri relativiaisuccessidell’ospedaleedi
FrancescoCorcionedatre lustri,appunto,
allaguidadell’UnitàdiChirurgiagenerale
(oltre25mila interventieffettuati, in
maggioranzaallostomacoealcolonretto
nelcampolaparoscopico,presidenteeletto
dellaSocietà ItalianadiChirurgia). Ieri,
dunque, la festaper il
“quindicennale”cheha
rappresentato
l’occasioneper fare il
puntosuiprogressidella
divisioneinquestianni
chehanno visto
raddoppiare ilnumerodi
interventi realizzatie,
soprattutto,abbattere
molti traguardinazionali
ed internazionali. «Graziealla
collaborazionedell’azienda,ealcontinuo
scambiodiesperienzecon le tante
professionalitàesistenti -haribadito
Corcione-possiamodireconorgogliodi
aver trasformatounrepartonormale in
eccellenzaassoluta nelcampodellasanità
nazionale».

m.l.p.

Estetica e ustioni Sul tavolo del procuratore D’Avino la denuncia del legale della professoressa

Sfregiata dall’acido, parte l’inchiesta sul caso Belluomo

Il presidente del comitato:
«Dai ginecologi giusta attenzione
Fiato sospeso fino al sesto mese»

VincenzoGalgano,giàprocurato-
re generale, è da due anni, presi-
dentedel«Comitatoeticoospeda-
liero» dell’azienda Cardarelli. Ieri
si è riunito con i componenti del
comitatoperdiscutere il casodel-
la povera Carolina e del bimbo
cheportanelgrembo.
Presidente perchè si è riunito
l’organismodaleidiretto?
«È stato il dottor Fabio Sirimar-
co, ilmedicoginecologoche tiene
in cura la giovane donna in coma
achiedere il nostro interventoper
sentirsi,evidentemente,rassicura-
to sullapropria visionedelle cose.
Citroviamo,infatti,di fronteauna
pazientechehagravissimelesioni
cerebralichel’hannoridottainco-
ma farmacologico la quale senza
medicine, forse,nonpotrebbeso-
pravvivere. Questa paziente ha

una gravidanza che procede. Se-
condo la legge non abbiamo nes-
suna possibilità di intervenire in
nessunadirezione».
Eallora?
«Ealloradobbiamosperareche
questa giovane donna conservi la
condizione di persona viva alme-
nofinoalquinto,sestomesedigra-
vidanza in modo che il nascituro

possa essere soccorso e destinato
a una vita extrauterina soddisfa-
centeecompleta».
Èlaprimavoltacheilcomitato
trattaunargomentodelgenere?
«Da che presiedo il comitato
delCardarelli è la prima volta che
siamo chiamati a dare una rispo-
sta a un quesito di questo tipo. È
chiaro che questo rappresenta
unodei casi che si possono verifi-
careinunarealtàospedaliera.Ora
la donna è in stato di incoscienza
per il coma farmacologico. Men-
tredorme il suo statodi gravidan-
zaprocede. Il fetoèvivoesegue le
sue regole di vita. Tutti speriamo
chequestostatopossadurare fino
acheilbambinoavràlamaturazio-
nesufficienteaffinchèpossaveni-
realla luce».
Ilcomitatoeticotrattaingene-
redellesperimentazioni.Questa
vicendapuòesseredefinitatale?
«No. Non si tratta di un caso di
sperimentazione. Ripeto, siamo
stati interpellati dall’ostetrico-gi-
necologochetieneincuralagiova-
ne Carolina affinchè potesse sen-
tirsi rassicurato in merito alla li-
neadicondottachehagiustamen-
tedecisodiseguire.Valeadireac-
compagnare lacondizionedima-
dre almeno fino al quinto, sesto
mese».

m.l.p.
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ll dramma
La donna
fu ferita
da un folle
Mai un feto
così piccolo
in una madre
in coma

Il chirurgo Borriello:
«Ci sono ustioni che possono
essere trattate al Pellegrini»

Al Continental
Psichiatria
In congresso
con Maj

Dal19al21settembre
sisvolgeràall’Hotel
RoyalContinental
l’11˚Congressodella
SocietàItalianadi
PsichiatriaBiologica,
organizzatodaMario
Maj,presidentedella
societàedirettoredel
Dipartimentodi
PsichiatriadellaSun.
«Neuroscienze
Sociali inPsichiatria»
è il temadel
convegno.Tra i temi
affrontatidal
congresso: l’impatto
delleesperienze
precocidi
deprivazioneedi
abusosulla
vulnerabilitàavarie
patologie,siamentali
chefisiche, l’efficacia
deiprogrammidi
riabilitazione
finalizzatia
migliorare la
cognizionesociale, le
sperimentazioni
dell’ossitocinain
pazienticonautismo
econschizofrenia,
basatesull’evidenza
del ruolofisiologicodi
questopeptidenel
favorire
l’attaccamento
socialeenel
modulare la risposta
allostresssociale.

Estetica eustioni: il fascicolo sul caso
della professoressaClara Belluomo -
ilvoltosfiguratodaunamanovrapre-
sumibilmente maldestra del chirur-
goplastico che l’ha sottoposta a pee-
ling-èsultavolodelmagistratoinqui-
rente della sezione «colpe professio-
nali» coordinato dal procuratore ag-
giuntoAlfonsoD’Avino.Ipotesidire-
ato: lesioni colposepermanenti.Ora,
dunque,laparolapassaallamagistra-
turachiamataadecidere sulla vicen-
da dall’avvocatoMassimiliano Galli,
legaledelladocentediAnestesiadel-
laSun,vittimadelbrutto«incidente».
«Curare le ustioni e le gravi ferite

attraversoprotocollidimedicinarige-
nerativaericostruttivabasatisullecel-
lulestaminaliadulte.Èquestalanuo-

va frontiera della medicina che da
tempo viene sperimentata con suc-
cessonelnostroreparto,pressoilVec-
chioPellegrini. Ilnostroospedaleac-
coglie quotidianamente molti casi
complessidi ustionati emutilati pro-
venienti dall’intera provincia e non
solo».ParlaAlfredoBorriello,dirigen-
temedicodell'UnitàOperativadiChi-
rurgiaPlastica, che si trovaogni gior-
noadoveraffrontarecasidiustionidi
ogni grado e livello o di arti e braccia
mutilati, che vengono affrontati gra-
zieallemodernecurefruttodiunaco-
stanteattivitàdiricercaesperimenta-
zione.
«Le strategie sperimentate con

maggiore successo sono principal-
mente due» riprendeBorriello. E ag-
giunge: «La prima strategia prevede
l’applicazione dei fattori di crescita
estrattidalsanguedelpazientestesso
che vengonopurificati in laboratorio
eutilizzatisullelesioniarecuperolen-

to come le ulcere vascolari, diabeti-
che, le piaghe da decubito, oltre alle
ferite da trauma o incidenti, dove la
perditaditessutoèabbondante;lase-
conda tecnica prevede invece il pre-
lievo di cellule staminali dal grasso
corporeo,ingenereutilizzatoinalcu-
ni interventidi chirurgiaestetica, che
viene impiegato permettere a punto
efficaci trattamenti curativi per le le-
sionidaradiazioniedatraumi».
«Negliultimi anniabbiamorisolto

brillantemente più di 100 esiti trau-
matici e feritedifficili grazie all'utiliz-
zo combinato di tessuto adiposo con
fattoridicrescitatessutaliestrattidal-
lepiastrine. Il gel piastrinicoè ingra-
dodi stimolare laguarigionedelle fe-
rite,diaccelerare losviluppodell’an-
giogenesi riducendocosì lapossibili-
tà il sanguinamentopost-operatorio.
Le piastrine attivate, sotto forma di
gel,elaborano,immagazzinanoerila-
scianonumerosifattoridicrescitaca-
paci tra l’altrodi stimolare la replica-
zione delle cellule. Tale proprietà è
stata utilizzata anche per rigenerare
lacutedaisegniprecocidi invecchia-
mento».

m.l.p.

L’intervista
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La sanità, il caso

Carolina lotta per il suo bimbo, cure record
Gravidanza ad altissimo rischio, il comitato bioetico del Cardarelli: andiamo avanti

L’analisi
Non si tratta di uno studio
di sperimentazione
senza medicine
non potrebbe sopravvivere

Galgano: «Difficile equilibrio
tra le cure per madre e figlio»

Lo sfregio. Nella foto di Alessandro Garofalo (Newfotosud) il volto devastato
dalle ustioni della professoressa Clara Belluomo


